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Adorazione Eucaristica 

25 febbraio 2010 

 

“La giustizia di Dio 

si è manifestata per mezzo 

della fede in Cristo” 

 

Ogni anno, in occasione della 

Quaresima, la Chiesa ci invita 

a una sincera revisione della 

nostra vita alla luce degli 

insegnamenti evangelici. 

Proponiamo alcune 

riflessioni sul vasto tema 

della giustizia, partendo 

dall’affermazione paolina: La 

giustizia di Dio si è 

manifestata per mezzo della 

fede in Cristo 

(cfr Rm 3,21-22). 

 

Esposizione Eucaristica e 

Canto 

Preghiera Iniziale 

Altissimo Signore, Padre 

degli umili, sorgente di 

misericordia e di pace, tu hai 

tanto amato il mondo da 

dare il tuo Figlio unigenito 

sacerdote e vittima per la 

nostra salvezza, pane di vita 

e calice della Nuova 

Alleanza, sposo e Signore 

della Santa Chiesa. Illumina i 

nostri occhi,così che 

possiamo conoscere sempre 

più intimamente nel mistero 

dell'Eucaristia l'unico 

Salvatore di tutti, che è il 

verbo della tua gloria e ha 

posto la sua dimora in 

mezzo a noi sino alla fine dei 

secoli. Te lo chiediamo  per 

Cristo Tuo Figlio . Amen 

 

Adorazione silenziosa 

Lettore: 

Adamo ed Eva, sedotti dalla 

menzogna di Satana, 

afferrando il misterioso 

frutto contro il comando 

divino, hanno sostituito alla 

logica del confidare 

ƴŜƭƭΩ!ƳƻǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 

sospetto e della 

competizione; alla logica del 

ǊƛŎŜǾŜǊŜΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴŘŜǊŜ 

ŦƛŘǳŎƛƻǎƻ ŘŀƭƭΩ!ƭǘǊƻΣ ǉǳŜƭƭŀ 

ŀƴǎƛƻǎŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊǊŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ 

fare da sé (cfr Gen 3,1-6), 

sperimentando come 

risultato un senso di 

inquietudine e di incertezza. 

/ƻƳŜ ǇǳƼ ƭΩǳƻƳƻ ƭƛōŜǊŀǊǎƛ Řŀ 

questa spinta egoistica e 

ŀǇǊƛǊǎƛ ŀƭƭΩŀƳƻǊŜΚόcfr 

Messaggio del Papa per la 

Quaresima 2010) 

 

Genesi 3,1-6 
1Il serpente era la più astuta 

di tutte le bestie selvatiche 

fatte dal Signore Dio. Egli 

disse alla donna: «E' vero che 

Dio ha detto: Non dovete 

mangiare di nessun albero 

del giardino?». 2Rispose la 

donna al serpente: «Dei 

frutti degli alberi del giardino 

noi possiamo mangiare, 3ma 

del frutto dell'albero che sta 

in mezzo al giardino Dio ha 

detto: Non ne dovete 

mangiare e non lo dovete 

toccare, altrimenti 

morirete». 4Ma il serpente 

disse alla donna: «Non 

morirete affatto! 5Anzi, Dio 

sa che quando voi ne 

mangiaste, si aprirebbero i 

vostri occhi e diventereste 

come Dio, conoscendo il 

bene e il male». 6Allora la 

donna vide che l'albero era 

buono da mangiare, gradito 

agli occhi e desiderabile per 

acquistare saggezza; prese 

del suo frutto e ne mangiò, 

poi ne diede anche al marito, 

che era con lei, e anch'egli ne 

mangiò. 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Rit: Crea in me, o Dio, un 

cuore puro, rinnova in me 

uno spirito saldo.  
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Pietà di me, o Dio, secondo la 

tua misericordia; nella tua 

grande bontà cancella il mio 

peccato. Lavami da tutte le 

mie colpe, mondami dal mio 

peccato. 

Riconosco la mia colpa, il mio 

peccato mi sta sempre 

dinanzi. Contro di te, contro 

te solo ho peccato, quello 

che è male ai tuoi occhi, io 

l'ho fatto; perciò sei giusto 

quando parli, retto nel tuo 

giudizio. 

Ecco, nella colpa sono stato 

generato, nel peccato mi ha 

concepito mia madre. Ma tu 

vuoi la sincerità del cuore e 

nell'intimo m'insegni la 

sapienza. 

Purificami con issopo e sarò 

mondo; lavami e sarò più 

bianco della neve. Fammi 

sentire gioia e letizia, 

esulteranno le ossa che hai 

spezzato. 

Crea in me, o Dio, un cuore 

puro, rinnova in me uno 

spirito saldo. Non 

respingermi dalla tua 

presenza e non privarmi del 

tuo santo spirito. Rendimi la 

gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo 

generoso. 

 

Lettore: 

Quale è dunque la giustizia di 

/ǊƛǎǘƻΚ 9Ω ŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭŀ 

giustizia che viene dalla 

ƎǊŀȊƛŀΣ ŘƻǾŜ ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƻƳƻ 

che ripara, guarisce se stesso 

e gli altri. Il fatto che 

ƭΩάŜǎǇƛŀȊƛƻƴŜέ ŀǾǾŜƴga nel 

άǎŀƴƎǳŜέ Řƛ DŜǎǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ 

che non sono i sacrifici 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŀ ƭƛōŜǊŀǊƭƻ Řŀƭ 

peso delle colpe, ma il gesto 

ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǊŜ 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ ŦŀǊ 

ǇŀǎǎŀǊŜ ƛƴ ǎŞ άƭŀ 

ƳŀƭŜŘƛȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ǎǇŜǘǘŀ 

ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ǇŜǊ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊƎƭƛ ƛƴ 

cambio la άōŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ 

spetta a Dio (cfr Gal 3,13-14). 

Ma ciò solleva subito 

ǳƴΩƻōƛŜȊƛƻƴŜΥ ǉǳŀƭŜ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ 

vi è là dove il giusto muore 

per il colpevole e il colpevole 

riceve in cambio la 

benedizione che spetta al 

giusto? Ciascuno non viene 

così a ricevere il contrario del 

άǎǳƻέΚ Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ǉǳƛ ǎƛ 

dischiude la giustizia divina, 

profondamente diversa da 

quella umana. Dio ha pagato 

per noi nel suo Figlio il prezzo 

del riscatto, un prezzo 

davvero esorbitante. Di 

fronte alla giustizia della 

/ǊƻŎŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛōŜllare, 

perché essa mette in 

ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴ 

essere autarchico, ma ha 

bisogno di un Altro per essere 

pienamente se stesso. 

Convertirsi a Cristo, credere 

al Vangelo, significa in fondo 

proprio questo: uscire 

ŘŀƭƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ǉer 

scoprire e accettare la 

propria indigenza - indigenza 

degli altri e di Dio, esigenza 

del suo perdono e della sua 

amicizia. 

(cfr Messaggio del Papa per 

la Quaresima 2010) 

 

Lode a te o Cristo 

La giustizia di Dio si è 

manifestata per mezzo della 

fede in Cristo 

Lode a te o Cristo 

 

Romani 3,21-26 

Ora invece, 

indipendentemente dalla 

legge, si è manifestata la 

giustizia di Dio, testimoniata 

dalla legge e dai profeti; 

giustizia di Dio per mezzo 

della fede in Gesù Cristo, per 

tutti quelli che credono. E 

non c'è distinzione: tutti 

hanno peccato e sono privi 

della gloria di Dio, ma sono 

giustificati gratuitamente per 

la sua grazia, in virtù della 

redenzione realizzata da 

Cristo Gesù. Dio lo ha 

prestabilito a servire come 
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strumento di espiazione per 

mezzo della fede, nel suo 

sangue, al fine di manifestare 

la sua giustizia, dopo la 

tolleranza usata verso i 

peccati passati,nel tempo 

della divina pazienza. Egli 

manifesta la sua giustizia nel 

tempo presente, per essere 

giusto e giustificare chi ha 

fede in Gesù. 

Parola di Dio 

Catechesi 

Adorazione silenziosa 

Canto 

 

Celebrante: 

Fratelli e sorelle, attraverso 

l’esperienza di Gesù nel 

deserto ed il suo invito alla 

conversione, si pone davanti 

a noi il cammino della 

Quaresima, con le sue tappe 

ed  i suoi traguardi. E’ un 

grande impegno per tutti. E’ 

il tempo prezioso, la 

primavera dello Spirito, la 

grande scuola della fede. 

Chiediamo al Signore che ci 

renda docili alla sua Parola, 

per giungere completamente 

trasformati alla santa 

Pasqua. Preghiamo insieme e 

diciamo: 

Guidaci, Signore, con il tuo 

Spirito. 

 

1. Perché in questa 

Quaresima impariamo a 

seguire il nostro Maestro e 

Modello, Gesù Cristo, uomo 

nuovo, progetto di una 

umanità riconciliata con il 

Padre, preghiamo. 

2. Perché, specialmente in 

questo tempo, riscopriamo la 

Domenica come un giorno 

diverso dagli altri: il giorno 

del Signore, il giorno della 

comunità, il giorno della 

riconciliazione e dell’amicizia 

aperta a tutti i fratelli, il 

giorno senza cui non 

possiamo vivere, preghiamo. 

3. Perché in ognuno di 

questi quaranta giorni 

troviamo spazio e tempo da 

dedicare alla preghiera e alla 

meditazione della Parola, per 

conoscere ciò che Dio vuole 

da noi e attuarlo nella nostra 

vita, preghiamo. 

4. Perché ogni famiglia 

scopra la dimensione 

domestica della Quaresima: 

apra il libro del Vangelo, crei 

occasioni di preghiera 

comune e, cordialmente 

unita nella carità, faccia di 

ogni casa un luogo di 

accoglienza fraterna, 

preghiamo. 

Padre nostro 

Orazione finale 

O Dio, tu che conosci la 

fragilità della natura umana 

ferita dal peccato, concedici 

di intraprendere con la forza 

della tua parola, il cammino 

Quaresimale, per vincere le 

seduzioni del maligno e 

giungere alla Pasqua nella 

gioia dello Spirito. 

Per Cristo, nostro Signore. 

 


